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▪ L’incontro di oggi è dedicato a valutare lo stato dell’arte la disciplina dei 
riscontri contabili ai fini dell’accertamento del corrispettivo da liquidare e 
pagare al contraente ed a riflessioni sul regime delle varianti in corso 
d’opera a valle del d.Lgs. n.50/2016

Obiettivi
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Controllo tecnico, contabile ed amministrativo

Abstract  
comma 1.Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da 
adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, 
su proposta dell’ANAC….., sono approvate le linee guida che individuano 
le modalità e, se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il direttore 
dei lavori effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, in maniera 
da garantirne trasparenza, semplificazione, efficientamento informatico, 
con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche 
anche per i controlli di contabilità. Con il decreto di cui al primo periodo, 
sono disciplinate, altresì, le modalità di svolgimento della verifica di 
conformità in corso di esecuzione e finale, la relativa tempistica, nonché i 
casi in cui il direttore dell'esecuzione può essere incaricato della verifica di 
conformità

D.Lgs. n.50/2016 Art. 111
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Controllo tecnico, contabile ed amministrativo

Abstract  
comma 2. Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o di forniture 
è, di norma, il responsabile unico del procedimento e provvede anche con 
l’ausilio di uno o più direttori operativi individuati dalla stazione appaltante 
in relazione alla complessità dell’appalto, al coordinamento, alla 
direzione e al controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del 
contratto stipulato dalla stazione appaltante assicurando la regolare 
esecuzione da parte dell'esecutore, in conformità ai documenti 
contrattuali. Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì 
approvate linee guida che individuano compiutamente le modalità di 
effettuazione dell'attività di controllo di cui al periodo precedente, secondo 
criteri di trasparenza e semplificazione…..

D.Lgs. n.50/2016 Art. 111
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Controllo tecnico, contabile ed amministrativo

comma 1-bis. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche 
obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 1, ovvero 
specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori, 
sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono 
soggette a ribasso. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, sono individuati i criteri per la determinazione di tali costi. 

D.Lgs. n.50/2016 Art. 111
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 15 attività di controllo amministrativo e contabile  
l. Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all'esecuzione dell'opera o dei lavori, 
attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti 
pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l'accertamento e la registrazione dei fatti 
producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a 
trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che 
consentono di individuare il progredire della spesa. Secondo il principio di costante 
progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti 
spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono 
procedere di pari passo con l'esecuzione.  
2. Ferme restando le disposizioni contenute nel decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, 
nonché la disciplina dei termini e delle modalità di pagamento dell'esecutore contenuta nella 
documentazione di gara e nel contratto di appalto, il direttore dei lavori provvede 
all'accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa contemporaneamente 
alloro accadere, affinché possa sempre:  
a) rilasciare gli stati d'avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella 
documentazione di gara e nel contratto, ai fini dell'emissione dei certificati per il 
pagamento degli acconti da parte del RUP;  
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per 
la relativa esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
I. I diversi documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori o 
dai direttori operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal medesimo 
delegati, che devono essere firmati contestualmente alla compilazione 
rispettando la cronologia di inserimento dei dati, sono:  

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno 
almeno:  
1)  l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le lavorazioni;  
2)  la qualifica e il numero degli operai impiegati;  
3)  l'attrezzatura tecnica impiegata per l'esecuzione dei lavori;  
4) l'elenco delle provviste fornite dall'esecutore documentate dalle 
rispettive fatture quietanzate, nonché quant'altro interessi l'andamento 
tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali eventi 
infortunistici;  
5) l'indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che 
possano influire sui medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche 
e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità 
che possono essere utili;

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 

6) gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del RUP e del direttore 
dei lavori; 
7)le relazioni indirizzate al RUP; 
8) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
9) le contestazioni, le sospensioni c le riprese dei lavori;  
10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi; 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che 
i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore 
che ha assistito al rilevamento delle misure. Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la 
loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro 
corrispondenza ai preventivi precedentemente accettaci e allo stato di fatto. In caso di lavori a 
corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in 
occasione di ogni stato d'avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui 
risultano suddivisi, il direttore dei lavori registra la quota percentuale dell'aliquota relativa alla 
voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le 
progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di 
lavorazioni sono desunte ·da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il 
quale può controllarne l'ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico 
estimativo dal quale le aliquote sono state dedotte. I libretti delle misure possono altresì 
contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo 
stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di dimostrare 
chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione;  

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei 
libretti delle misure, nonché le domande che l'esecutore ritiene di fare e le motivate 
deduzioni del direttore dei lavori. L'iscrizione delle partite è effettuata in ordine 
cronologico. In apposita sezione del registro di contabilità è indicata, in occasione di 
ogni stato di avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi 
importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all'ammontare 
complessivo dell'avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il documento che 
riassume ed accentra l'intera contabilizzazione dell'opera in quanto a ciascuna 
quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i 
corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei 
lavori non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del 
corrispettivo maturato dall'esecutore. Il direttore dei lavori propone al RUP, in casi 
speciali, che il registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, purché le 
iscrizioni rispettino in ciascun foglio l'ordine cronologico. Il registro è sottoposto 
all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento;  

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e 
tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora. 
Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nei termini 
e modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, 
ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento deve 
precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di 
conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della 
differenza tra le prime due voci. Il direttore dei lavori trasmette 
immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette il certificato 
di pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva 
dell'esecutore, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per 
l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento 
emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità;  

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV



13

Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della 
certificazione dell'ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una 
relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata 
soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto finale deve essere 
sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma l'esecutore non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di 
contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già 
iscritte negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui 
all'articolo 208 del codice o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del codice. Se 
l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta 
giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato 
dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i 
successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella 
quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per 
le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
2. Può essere anche previsto un sommario del registro di contabilità che, 
nel caso di lavori a misura, riporta ciascuna partita e la classifica secondo 
il rispettivo articolo di elenco c di perizia; nel caso di lavori a corpo, il 
sommario specifica ogni categoria di lavorazione secondo lo schema di 
contratto, con l'indicazione della rispettiva aliquota di incidenza rispetto 
all'importo contrattuale a corpo. Il sommario indica, in occasione di ogni 
stato d'avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita e i relativi 
importi, al fine di consentire una verifica della rispondenza con 
l'ammontare dell'avanzamento risultante dal registro di contabilità.  

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
3. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le provviste 
somministrate dall'esecutore possono essere annotate dall'assistente 
incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista 
settimanale. L'esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono 
specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e numero di ore 
degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo ed ore 
quotidiane di impiego dei mezzi d'opera forniti ed elenco delle provviste 
eventualmente fomite, documentate dalle rispettive fatture quietanzate. 
Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una 
lista separata. Tali liste possono essere distinte secondo la speciale 
natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa 
importanza. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
4. Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli 
ispettori di cantiere, verifica l'esattezza delle annotazioni sul giornale dei 
lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che 
ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all'ultima 
annotazione dei predetti soggetti delegati.  

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
Il comma 5 contiene l’elencazione dei documenti da allegarsi al conto 
finale. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 16 documenti contabili 
6. Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, 
le dichiarazioni degli incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

7. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti, come nel 
caso in cui i lavori facciano capo a fonti diverse di finanziamento, la 
contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti 
documenti contabili, in modo da consentire una gestione separata dei 
relativi quadri economici. I certificati di pagamento devono essere 
analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in forza di uno 
stesso contratto.  

8. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano 
alla fine dei lavori di ciascun esercizio, chiudendone la contabilità e 
collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori fra loro distinti. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 17 strumenti elettronici di contabilità e contabilità semplificata 
l. La contabilità dci lavori è effettuata mediante l'utilizzo di strumenti elettronici 
specifici, che usano piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di 
formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori 
di tecnologie, nel rispetto della disciplina contenuta nelle presenti linee guida e 
nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Tali strumenti elettronici devono 
essere in grado di garantire l'autenticità, la sicurezza dei dati inseriti e la 
provenienza degli stessi dai soggetti competenti. Qualora la direzione dei 
lavori sia affidata a professionisti esterni, i programmi informatizzati devono 
essere preventivamente accettati dal RUP, che ne verifica l'idoneità e la 
conformità alle prescrizioni contenute nelle presenti linee guida. Nel caso di 
mancato utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, che deve essere 
congruamente motivato dalla stazione appaltante e comunicato all'A.N.AC., e 
comunque per il periodo strettamente necessario per l'adeguamento della 
stazione appaltante, le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni 
sono trascritte dai libretti delle misure in apposito registro le cui pagine devono 
essere preventivamente numerate e firmate dal RUPe dall'esecutore. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 17 strumenti elettronici di contabilità e contabilità semplificata 
2. Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la 
compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata anche attraverso la 
registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 
incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l'esecutore. Nei 
casi in cui è consentita l'utilizzazione di programmi per la contabilità 
computerizzata, preventivamente accettati dal responsabile del 
procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere 
effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non 
espressamente richiamato.  
3. Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro è consentita la tenuta di 
una contabilità semplificata, previa verifica da parte del direttore dei 
lavori della corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, 
tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. Il certificato di regolare 
esecuzione può essere sostituito con l'apposizione del visto del 
direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Lavori- Capo IV
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Controllo Amministrativo Contabile

Art. 29 controllo amministrativo contabile 
1. Durante l'esecuzione del contratto il direttore dell'esecuzione provvede al 
controllo della spesa legata all'esecuzione del servizio o della fornitura, 
attraverso la tenuta della contabilità del contratto, compilando con precisione 
e tempestività i documenti contabili, con i quali si realizza l'accertamento e la 
registrazione dei fatti producenti spesa. Ferma restando la disciplina dei 
termini e delle modalità di pagamento dell'esecutore contenuta nei documenti 
di gara e nel contratto di appalto, che devono essere conformi alle previsioni 
di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, al fine di procedere con i 
pagamenti all'esecutore, il direttore dell'esecuzione accerta la prestazione 
effettuata, in termini di quantità e qualità, rispetto alle prescrizioni previste nei 
documenti contrattuali. Tale accertamento è comunicato al RUP. Resta ferma 
la facoltà dell'esecutore di presentare contestazioni scritte in occasione dei 
pagamenti. In caso di ritardato pagamento, si applica quanto previsto dal 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

Emanando D.M. compiti del D.L. e del D.E.C.  - Servizi- Capo II
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Varianti in corso d’opera

La disciplina delle varianti in corso d’opera rientra nel più ampio campo 
previsto dall’articolo 106 del d.Lgs. n.50/2016 “Modifica di contratti durante 
il periodo di efficacia”. 
Diversamente da quanto contenuto nella previgente normazione il campo 
di legittimità delle varianti in corso d’opera appare confinato ad ipotesi 
residuali. 
Ciò perché il presupposto è che il progetto, programmato, progettato, 
verificato e validato, sia tale da non determinare la necessità di modificare 
se non per motivi che possiamo definire eccezionali.  

Disciplina generale -d.Lgs.n.50/2016 art.106
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Varianti in corso d’opera

Come detto, le varianti sono incardinate in una più ampia disciplina e secondo una 
ANAC esse sono definibili tali se: 

a) derivanti da circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione 
aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore, la sopravvenienza di nuove disposizioni 
legislative o regolamentari, i provvedimenti di Autorità o enti preposti alla tutela 
d'interessi rilevanti e quando la modifica non altera la natura generale del contratto 
originario (Cfr. art.106, comma1, lettera c) del D.lgs. 50/2016) 

b) derivanti da errori o omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o 
in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura se il valore della modifica è: (i) al di sopra dei valori fissati all’art. 
35 D.lgs. 50/2016. e (ii) superiore al 10 % ovvero il 15 % del valore iniziale del 
contratto di lavori  sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può 
alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più 
modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto 
delle successive modifiche. ( cfr. art. 106, comma 2, del D.lgs. 50/2016)

Disciplina generale -d.Lgs.n.50/2016 art.106
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Varianti in corso d’opera

ma il punto b) appena visto merita un maggior approfondimento in quanto 
contiene anche una previsione di possibile modifica che però non rientra 
espressamente nella famiglia delle varianti quanto nella più ampia delle 
modifiche al contratto che possono essere prodotte senza che vi sia la 
necessità di procedere al la r isoluzione ed al la successiva 
riaggiudicazione. 

Il nuovo codice sconta una scarsa chiarezza espositiva che sovente 
induce in dubbio l’utente. 

Disciplina generale -d.Lgs.n.50/2016 art.106
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Varianti in corso d’opera

per esteso 
Art. 106, comma 1 lett.c) 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo 
quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari dal comma 7: 
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e 
imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente 
aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto 
assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le 
predette circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità 
od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
2) la modifica non altera la natura generale del contratto;

Disciplina generale -d.Lgs.n.50/2016 art.106
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Varianti in corso d’opera

per esteso 
Art. 106, comma 2 

2. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al 
comma 1, senza necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, 
se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 35; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e fornitura 
sia nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del 
contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la 
modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo 
quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del 
valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora la necessità di 
modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto 
esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o 
la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi di cui al 
presente comma, ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni
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Varianti in corso d’opera

Art. 106, comma 12 
12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 
contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il 
diritto alla risoluzione del contratto. 

N.B. non siamo in presenza di una apertura “libertaria” alla variante 
quanto piuttosto alla nota precisazione che lo ius varianti 
dell’amministrazione trova un limite contrattuale nel così detto quinto 
d’obbligo che impone al contraente l’esecuzione in ragione di un +/- 
20% agli stessi patti e condizioni. Fuori da questo limite occorrerà un 
atto aggiuntivo sempre che il contraente accesi di proseguire.  
E’un valore che è estraneo ai parametri di legittimità dei commi 1 e 2.
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Varianti in corso d’opera

Art. 149. (Varianti) - CAPO III - APPALTI NEL SETTORE DEI BENI 
CULTURALI 
1. Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e 
ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 
modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in 
aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola 
categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo 
contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante. 
2. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, 
le varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei 
beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti 
imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione 
progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il 
perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla 
evoluzione dei criteri della disciplina del restauro.
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Varianti in corso d’opera

Art. 149. (Varianti) - CAPO III - APPALTI NEL SETTORE DEI BENI 
CULTURALI 
1. Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e 
ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 
modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in 
aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola 
categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo 
contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante. 
2. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, 
le varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei 
beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti 
imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione 
progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il 
perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla 
evoluzione dei criteri della disciplina del restauro.
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Varianti in corso d’opera

Art. 10. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

l. Il direttore dei lavori fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli accertamenti in 
ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 106 del codice. Con 
riferimento ai casi indicati dall'articolo 106, comma t, lettera c), del codice, il 
direttore dei lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell'accertamento da parte 
del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non 
prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e 
delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione.  
2. Il direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei 
contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in 
apposita relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni previste dall'articolo 
106 del codice. Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall'aver 
ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza averne 
ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da intenrenti volti ad 
evitare danni gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia 
di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
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Varianti in corso d’opera

Art. 10. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

3. In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest'ultimo 
fornisce all'esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico 
dell'esecutore stesso.  
4. Nel caso di cui all'articolo 106, comma 12, del codice l'esecutore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata 
da un atto di sottomissione che l'esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di 
accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga 
variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell'importo del contratto, deve 
comunicarlo all'esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento 
del quarto quinto dell'importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all'esecutore a 
titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è 
formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell'importo degli 
atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 
dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice.  
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Varianti in corso d’opera

Art. 10. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

3. In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest'ultimo 
fornisce all'esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico 
dell'esecutore stesso.  
4. Nel caso di cui all'articolo 106, comma 12, del codice l'esecutore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata 
da un atto di sottomissione che l'esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di 
accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga 
variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell'importo del contratto, deve 
comunicarlo all'esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento 
del quarto quinto dell'importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all'esecutore a 
titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è 
formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell'importo degli 
atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 
dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del codice.  
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Varianti in corso d’opera

Art. 10. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

5. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se 
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare 
materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede 
alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali 
sono valutati: 
a) desumendoli dai prezzari di cui all'articolo 23, comma 16 del codice, 
ave esistenti;  
b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 
avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e 
trasporti alla data di formulazione dell'offerta, attraverso un contraddittorio 
tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal RUP. 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Varianti in corso d’opera

Art. 10. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

6. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 5 risultino maggiori 
spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di 
essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione 
appaltante, su proposta del RUP. Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi 
così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei  
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 

7. Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non 
comportanti aumento o diminuzione dell'importo contrattuale, 
comunicandole preventivamente al RUP. 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Varianti in corso d’opera

Art. 10. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

8. Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell'esecutore, 
redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di 
valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva 
ideazione e che comportino una diminuzione dell'importo originario dei 
lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono 
formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti 
funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del 
progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e 
quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il 
tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori.  
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Varianti in corso d’opera

Art. 25. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

1. Il direttore dell'esecuzione fornisce al RUP l'ausilio necessario per gli 
accertamenti m ordine alla sussistenza delle condizioni contemplate 
all'articolo 106, comma 1, del codice.  

2. Il direttore dell'esecuzione propone al RUP le modifiche nonché le varianti 
dei contratti in corso di esecuzione, indicandone i motivi in apposita relazione, 
nei casi e alle condizioni previste dall'articolo 106 del codice. Il direttore 
dell'esecuzione risponde delle conseguenze derivanti dall'aver ordinato o 
lasciato eseguire modifiche contrattuali, senza averne ottenuto regolare 
autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni 
gravi alle persone o alle cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di 
beni culturali e ambientali o comunque di proprietà della stazione appaltante.  
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Varianti in corso d’opera

Art. 25. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 

3. In caso di modifiche contrattuali non disposte dal direttore dell'esecuzione, 
quest'ultimo fornisce all'esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino della 
situazione originaria preesistente con spese a carico dell'esecutore stesso. 

4. Con riferimento alle variazioni entro il quinto dell'importo contrattuale di cui 
all'articolo 106, comma 12, del codice, l'esecutore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto ed è tenuto a eseguire le nuove prestazioni, previa 
sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi prezzi e condizioni del contratto 
originario, senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle 
nuove prestazioni. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è 
formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell'importo degli 
atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 
dell'ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 
riconosciuti all'esecutore ai sensi degli articoli 205, 206 e 208 del codice. 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Art. 25. Modifiche, variazioni e varianti contrattuali 
5. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano prestazioni 
non previste dal contratto e per le quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi sono valutati:  
a) ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili compresi nel contratto; 
b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da 
nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi alla data di formulazione 
dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dell'esecuzione e l'esecutore, 
e approvati dal RUP. 
Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, i prezzi sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. 
Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle prestazioni sulla base di detti prezzi; 
ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati. 
6. Il direttore dell'esecuzione può disporre modifiche di dettaglio non 
comportanti aumento o diminuzione dell'importo contrattuale, comunicandole 
al RUP. 
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